
Imprese, fino al 22 ottobre è
possibile aderire a Piemonte
Fabbriche Aperte
L’edizione 2019 di Piemonte Fabbriche Aperte è prevista per il
7  e  8  novembre,  e  sarà  gemellata  con  il  Festival  della
tecnologia organizzato dal Politecnico di Torino.

Anche  quest’anno  la  Regione  Piemonte  organizza  Piemonte
Fabbriche Aperte, l’iniziativa che permette al grande pubblico
di  visitare  i  luoghi  della  produzione  industriale
piemontese  aperti  per  l’occasione,  e  di  apprezzare  le
eccellenze  imprenditoriali  del  territorio.

Nei giorni 7 e 8 novembre, le imprese possono proporre dei
percorsi di visita nel loro stabilimento (sede di processo
produttivo manifatturiero in Piemonte), organizzati e gestiti
sulla base delle loro esigenze e disponibilità. Le visite
dovranno essere gratuite e potranno essere un’occasione per i
partecipanti di conoscere le aziende e la loro propensione
all’innovazione  tecnologica,  capire  l’organizzazione  della
produzione e le fasi dei processi che portano sul mercato
prodotti  di  eccellenza,  simbolo  della  grande  tradizione
manifatturiera del territorio.

Le imprese interessate devono compilare entro il 22 ottobre
2019  il  modulo  disponibile  online.  Dopo  una  verifica  dei
requisiti e della coerenza con gli obiettivi della iniziativa,
le  imprese  saranno  inserite  nel  programma  di  Piemonte
Fabbriche  Aperte.  Sarà  cura  della  segreteria  organizzativa
della manifestazione contattare ogni impresa per definire i
dettagli della partecipazione.

L’iniziativa  rientra  fra  le  attività  di  comunicazione
istituzionale del programma operativo del Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020.
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Il  CSI  Piemonte  vince  lo
smartphone d’oro
Il CSI Piemonte ha vinto lo Smartphone d’Oro, il primo premio
italiano dedicato alla comunicazione e informazione pubblica
digitale.

Promosso dall’Associazione PA Social, il premio è stato ideato
per premiare le realtà pubbliche che ogni giorno lavorano
sulle varie piattaforme digitali, per offrire ai cittadini un
ulteriore canale di comunicazione efficace e immediato.

L’evento di premiazione si è tenuto il 3 dicembre in diretta
sui canali Facebook, YouTube, LinkedIn di dell’Associazione e
ha visto protagonista il mondo di enti e aziende pubbliche e
della comunicazione e informazione.

Lo Smartphone d’Oro è stato assegnato dopo un percorso di
candidature e votazioni, partito ad aprile e chiuso lo scorso
24 novembre. Una serie di step che hanno visto la candidatura
di 63 tra enti e aziende pubbliche di tutta Italia e coinvolto
la Giuria Scientifica, il voto popolare, il voto dei soci,
attraverso vari strumenti, in particolare la App e i canali
social di PA Social.

Il  CSI  ha  vinto  in  particolare  il  premio  nella  categoria
“servizi pubblici” per la sua capacità di divulgazione e di
comunicare in modo semplice concetti complessi, realizzando un
video in cui ha raccontato tutto il lavoro realizzato sulla
comunicazione  digitale  a  partire  dal  2019.  Una  piccola
rivoluzione per il Consorzio.

“Nel 2019 avevamo di fronte una sfida”, ha spiegato Maurizio
Gomboli,  dal  2018  responsabile  Comunicazione  integrata  del
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CSI.  “Stava  nascendo  il  “nuovo  CSI”  e  stava  cambiando  il
nostro modo di lavorare. Era importante quindi cambiare anche
il modo in cui ci raccontavamo all’esterno. Per farlo abbiamo
individuato  ciò  che  dà  valore  al  Consorzio:  affidabilità,
esperienza e professionalità. Su questi temi abbiamo basato la
nostra nuova comunicazione integrata, che ha raccontato il
nostro  lavoro  attraverso  la  voce  e  le  storie  delle  tante
persone che lavorano in CSI. Il premio di oggi ci riempie di
orgoglio e ci conferma che il percorso intrapreso è quello
giusto, grazie anche a una squadra che si avvale di grandi
professioniste”.

Tutto  infatti  è  partito  con  la  rivisitazione  del  logo
aziendale  che  doveva  esprimere  la  nuova  immagine  del
Consorzio, in cui semplicità e flessibilità erano i nuovi
principi  fondanti  e  con  il  nuovo  pay  off  “your  digital
partner” che sintetizzava questa visione.
Il  sito  è  stato  completamente  riprogettato,  secondo  una
strategia di comunicazione che si concentra sulle persone e su
un approccio più narrativo. È stata data la parola a chi
lavora in azienda, chiedendo ad alcune persone di raccontare
il loro proprio lavoro e anche qualcosa di sé.

Il linguaggio tecnico, tipico per una realtà aziendale come il
CSI, è diventato protagonista di un glossario per tutti. Per
rappresentare invece in modo immediato le attività, sono state
create delle infografiche con curiosità e numeri, rendendo
così la tecnologia meno fredda e rivelando anche il lato umano
del lavoro.

Anche sui canali social è stato fatto un grande lavoro. Ogni
giorno  vengono  postati  contenuti  sempre  diversi,  con  una
grafica personalizzata e un tono di voce meno istituzionale e
più “pop”. E poi ci sono i cosiddetti “evangelist”, dipendenti
dell’azienda che attraverso i social fanno conoscere idee e
progetti del CSI, condividendoli anche tra i loro contatti.

“Oggi il CSI sta diventando qualcosa di più di una azienda



informatica”, ha aggiunto Pietro Pacini, Direttore Generale
del CSI. “Il payoff che abbiamo ideato con il nuovo logo,
“your digital partner”, rappresenta bene questa evoluzione,
che a progetti e servizi sempre più facili, veloci e vicini
alle persone, offre ai nostri clienti la possibilità di poter
contare anche su efficaci progetti di comunicazione efficaci.
Penso alle campagne di comunicazione che abbiamo realizzato
per la Città di Torino nel 2019, per il portale dei servizi di
“TorinoFacile”, e per l’Assessorato alla Sanità della Regione
Piemonte quest’anno, per far conoscere il mondo dei nuovi
servizi sanitari on line. L’obiettivo è quello di confermarci,
raggiungendo un sempre maggior numero di clienti”.

CCIAA  Torino:  prosegue  la
campagna  di  influencer
marketing
Prosegue  anche nel 2021 la campagna di influencer marketing “Torino
Tales” della  Camera  di  commercio  di Torino e di Turismo Torino e
Provincia che punta a coinvolgere content creators nazionali (e non
solo) per il rilancio di Torino e della sua provincia post Covid19.
Avviato   lo  scorso  luglio  con  tre  importanti  influencer
 italiani  e proseguito  con un’instagrammer tedesca in ottobre, la
campagna porterà nel mese  di  giugno  nuovi  influencer  in  città,
guardando principalmente al mercato  italiano  e a quello straniero di
prossimità:  Francesco  e  Veronica  di  PositiviTrip,  Gabriele  Colzi,
Marion Bertorello e Manuela Vitulli.

A loro il compito di raccontare, attraverso varie experiences, il
capoluogo subalpino:  dalle  sue  rinomate  bellezze artistiche e
architettoniche,  al  patrimonio   storico   e  culturale  oltre  che
naturalistico, con un’attenzione particolare  alla contemporaneità, al
design e alla tradizione culinaria. A fine  giugno  sarà  la  volta
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del  target  famiglie  con  focus  sul  verde  e  sul  vivere  la  città
all’aperto.

Il  progetto  –  affidato  all’agenzia  HappyMinds – prevede tre
principali azioni:  lancio e teaser, live degli eventi e follow up
evento per valutare le  impression,  la reach (le persone raggiunte),
le interazioni con i post ed engagement rate (like, condivisioni e
commenti), numero degli utenti che hanno postato con gli hastag di
riferimento.

I content creators in arrivo sono:

PositiviTrip  scopriranno  Torino  dall’8  al  10 giugno rivolgendosi
ad un pubblico cha ama viaggiare in coppia: Francesco & Veronica,
travel bloggers in  giro per il mondo, appassionati di video e di
fotografia, hanno un blog di viaggi dove raccontano le loro esperienze
e  un  account  tiktok  con  più  di  200mila  follower  e  video  che
raggiungono un 1 milione di visualizzazioni. A
loro  il  compito  di  raccontare “La Torino inattesa del food”, un
viaggio alla   scoperta   di  tutti  quei  luoghi  che,  per  storia
 o  a  livello contemporaneo,  faranno  conoscere  alle  persone  la
 grande tradizione di Torino legata all’esperienza culinaria.

Gabriele  Colzi,  dall’11  al  13 giugno, si addentrerà alla scoperta
della storia  e  della  tradizione,  grazie  al patrimonio artistico,
cuore della città,  rivolgendosi  principalmente  a  chi  viaggia in
autonomia. In arte “Gabdetails”  è un giovane igers toscano. Seguito
da oltre 73mila followers su  IG  si  definisce  “creator compulsivo
di guide di viaggio” e ha scelto instagram  come  veicolo  per
raccontare i suoi viaggi e condividere i suoi scatti attraverso luce e
colori pastello.

Dal  21  al  23  giugno  si  svolgerà  un  tour  doppio,  toccherà a
Marion Bertorello  e Manuela Vitulli del blog Pensieri In Viaggio.
Marion,  seguita  su   IG   da  oltre  122mila  follower  scoprirà  le
eccellenze storiche culturali della  città  con  un  occhio  di
riguardo alla cucina vegetariana. Manuela Vitulli,  seguita  su IG da
oltre 130mila persone, è da sempre appassionata di  scrittura  e
 viaggi,  da qui nasce il suo blog Pensieri In Viaggio, un punto di
riferimento  per  chi  cerca  ispirazione  e  idee.  Entrambe  vivranno
un tour  strutturato  ad hoc alla scoperta di Torino, rivolgendosi
agli amanti dell’arte e del buon cibo, che amano viaggiare e fare
esperienze dal taglio lifestyle.



“Scoperte  enogastronomiche, musei all’aperto e verde, la città tra
passato e  futuro  saranno  i  filoni  principali  delle  visite –
sottolinea Dario Gallina,  Presidente della Camera di commercio di
Torino – anche per andare incontro  ad un concetto di turismo che in
questo anno si è evoluto ed è in cerca  di  novità.  Vogliamo  per
 questo  puntare  molto sulle esperienze: laboratori  e  degustazioni
 con i nostri Maestri del Gusto e produttori di vini  Torino  DOC,  ma
anche la presentazione di luoghi nuovi e inaspettati per  svelare,  in
particolare  ai  turisti  italiani,  la  Torino  da  scoprire  in  tutta
sicurezza e libertà”.
“La  scoperta  e  la narrazione del nostro territorio – sottolinea
Maurizio Vitale, Presidente di Turismo Torino e Provincia – operata da
“ambasciatori digitali”  attraverso  stories,  post  e immagini,
rappresenta una modalità efficace  di  valorizzazione  della  città
 di  Torino.   L’integrazione di qualificati  “content  creators”  al
processo promozionale ne potenzierà la
notorietà domestica e internazionale”.

CCIAA  Cuneo:  Nel  III
trimestre 2021 la congiuntura
registra una variazione della
produzione  industriale  del
+6,1%
La provincia di Cuneo dopo l’exploit del II trimestre 2021,
seguito dalla crescita del +12,8% della produzione industriale
del trimestre successivo, continua a far registrare valori
lusinghieri nel settore manifatturiero anche se aumentano le
preoccupazioni per le difficoltà di approvvigionamento delle
materie prime e la contrazione delle loro scorte in magazzino.

Nel III trimestre 2021 la produzione industriale cuneese ha
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segnato un incremento del +6,1% rispetto all’analogo periodo
del 2020. Il dato della nostra provincia è apparso decisamente
migliore rispetto a quanto registrato a livello piemontese
(+4,1%)  mostrando,  nel  periodo  in  esame,  dinamiche
incoraggianti.

Nel III trimestre 2021 la variazione positiva della produzione
industriale è stata accompagnata dall’incremento di tutti gli
indicatori, ma è stato ancora l’export a trainare la ripresa
con un fatturato estero che ha segnato un +10,8% accompagnato
dagli  ordinativi  esteri  con  un  +10,9%;  il  fatturato
complessivo ha registrato un +8,7% e gli ordinativi interni
+5,3%. Il grado di utilizzo degli impianti si è attestato al
65,34%.

“La crescita della produzione industriale e degli ordinativi è
una bella iniezione di fiducia per la nostra economia e ci
induce  a  vedere  il  futuro  con  ottimismo  –  sottolinea  il
presidente  Mauro  Gola  –  anche  se  permangono  le  criticità
derivanti dalle difficoltà di approvvigionamento delle materie
prime sui mercati che generano aumenti dei prezzi e crescita
dell’inflazione.”

Sono questi alcuni dei risultati emersi dalla 200ª “Indagine
congiunturale  sull’industria  manifatturiera”  realizzata  da
Unioncamere Piemonte in collaborazione con gli Uffici studi
delle Camere di commercio provinciali. La rilevazione è stata
condotta nei mesi di ottobre e novembre 2021 con riferimento
ai dati del periodo luglio-settembre 2021 e ha coinvolto 1.832
imprese industriali piemontesi, di cui 252 cuneesi per un
totale di 10.088 addetti e un valore di oltre 3,5 miliardi di
euro di fatturato.

-I principali settori manifatturieri cuneesi nel III trimestre
2021  hanno  registrato  il  segno  positivo:  le  industrie
metalmeccaniche mostrano la performance migliore con un +9,0%
a cui seguono le altre industrie manifatturiere con +7,9% e le
industrie  alimentari  con  un  +3,9%.  Le  industrie  tessili,



dell’abbigliamento e delle calzature registrano, invece, un
-2,4%.

Il III trimestre 2021 ha mostrato dinamiche differenziate a
seconda della dimensione aziendale. In questo trimestre la
performance migliore è stata quella delle micro imprese (meno
di 9 addetti) con una crescita del 7,8%, seguite dalle imprese
di medie dimensioni (numero di addetti compreso tra le 50 e le
249 unità) con +6,0%, dalle piccole aziende (10-49 addetti)
con un +5,9%, per chiudere con le imprese più grandi (oltre
250 addetti) che hanno registrato un incremento del 3,5%.

 

Unioncamere  Piemonte:  A
gennaio 2021 cala la domanda
di  lavoro  delle  imprese
piemontesi
Sono  circa  28.660  i  contratti  programmati  dalle  imprese
piemontesi per gennaio 2021: 7.790 unità in meno rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno (-21,4%). Il 63% riguarderà
lavoratori dipendenti, mentre il 37% sarà rappresentato da
lavoratori non alle dipendenze.

Nel 30% dei casi le entrate previste saranno stabili (era il
31%  a  gennaio  2020),  ossia  con  un  contratto  a  tempo
indeterminato o di apprendistato, mentre nel 70% saranno a
termine (a tempo determinato o altri contratti con durata
predefinita).
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Complessivamente nel trimestre gennaio-marzo 2021 le entrate
stimate raggiungeranno le 64.140 unità, circa 14.800 unità in
meno rispetto a quanto previsto nello stesso periodo del 2020.

Queste alcune delle indicazioni che emergono dal Bollettino
mensile  del  Sistema  informativo  Excelsior,  realizzato  da
Unioncamere e Anpal.

         Delle 28.660 entrate previste in Piemonte nel mese di
gennaio  2021,  il  22%  è  costituito  da  laureati  (in  lieve
crescita  rispetto  al  20%  di  gennaio  2020),  il  37%  da
diplomati, le qualifiche professionali rappresentato il 23%
mentre il 18% è riservato alla scuola dell’obbligo.

Per quanto riguarda la dinamica settoriale sono, ancora una
volta, i servizi a formare la fetta più consistente della
domanda di lavoro (66%, dato in calo però rispetto al 68%
registrato nello stesso periodo dell’anno precedente).

Il comparto manifatturiero, che genera il 26% della domanda di
gennaio 2021, cresce di 6 punti rispetto all’incidenza del 20%
dell’analogo periodo del 2020. In crescita, grazie anche ai
nuovi incentivi collegati al comparto, le entrate programmate
dalle  imprese  delle  costruzioni,  che  passano  da  2.130  di
gennaio 2020 a 2.440.

 

Il 33% delle entrate previste per gennaio 2021 in Piemonte
sarà  destinato  a  dirigenti,  specialisti  e  tecnici,  quota
superiore alla media nazionale (30%) e analoga rispetto a
quanto previsto nel gennaio 2020 a livello regionale (32%), il
30% sarà costituito da operai specializzati e conduttori di
impianti, il 27% riguarderà impiegati, professioni commerciali
e dei servizi e il 10% profili generici.

 

A livello di area di funzionamento il peso maggiore è dato



dalla produzione beni ed erogazione servizio, segue l’area
commerciale e vendita e quella tecnica e di progettazione, che
passa in termini di incidenza dal 15% di gennaio 2020 al 19%.

Permangono, infine, le difficoltà di reperimento di alcune
figure professionali: in 34 casi su 100 le imprese piemontesi
prevedono, infatti, di avere difficoltà a trovare i profili
desiderati.

Le professioni più difficili da reperire in regione a gennaio
2021 sono, come era prevedibile stante lo stato di criticità
pandemiche,  medici  e  specialisti  della  salute  nonché
farmacisti  e  biologi.

 

 

Confartigianato Cuneo: Al via
i  rifornimenti  self-service
per gpl-metano e il portale
con tutte le informazioni
Abbiamo  contribuito  attivamente  al  raggiungimento  di  un
importante  risultato  a  sostegno  della  mobilità  a  gas  e
biometano, al primo passo in avanti per l’Italia, che apre
finalmente al rifornimento self-service per questo tipo di
combustibili, e per tutte le nostre imprese che operano nel
comparto.

Così  Claudio  Piazza,  delegato  nazionale  di  Confartigianato
Autoriparazione al settore, incaricato di seguire i tavoli
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interministeriali  dei  Ministeri  delle  Infrastrutture  e  dei
Trasporti, dell’Interno e dello Sviluppo Economico che hanno
recentemente  approvato  l’avvio  in  Italia  del  rifornimento
self-service per il metano per autotrazione.

I Ministeri competenti, dando il via libera al rifornimento
“fai  da  te”  per  il  gpl-metano,  hanno  anche  attivato  il
portale.

Il  sito,  realizzato  da  SNAM  su  indicazione  dei  ministeri
coinvolti nel progetto e in collaborazione con il Comando
Generale dei Vigili del Fuoco, mette a disposizione degli
automobilisti tutte le informazioni utili, anche sotto forma
di video tutorial, per effettuare il rifornimento in autonomia
e  totale  sicurezza.  Gli  utenti  potranno  accedere  alle
informazioni riservate attraverso la registrazione sul sito,
che permetterà anche di consultare la mappa dei distributori
autorizzati sul territorio nazionale. Il portale sarà lanciato
nei prossimi giorni e implementato nei prossimi mesi, per
diventare  a  tutti  gli  effetti  il  punto  di  riferimento
nazionale  per  l’intero  settore  gpl-metano.

«Ringrazio  Claudio  Piazza,  –  commenta  Luca  Crosetto,
presidente  di  Confartigianato  Imprese  Cuneo,  nonché
vicepresidente  europeo  di  SmeUnited  (Associazione  europea
dell’artigianato e delle PMI) – e l’intero sistema nazionale
di  Confartigianato  per  l’incisivo  ruolo  svolto  nel
raggiungimento di questo importante risultato. La possibilità
del “self-service” rappresenta un tassello significativo che
va a perfezionare il quadro normativo già previsto per la
diffusione nel nostro Paese dei combustibili alternativi e dei
biocarburanti,  allineando  l’Italia  al  contesto  europeo  ed
eliminando un “gap” che risultava anacronistico. In generale,
la spinta verso una mobilità sostenibile è un obiettivo al
quale  come  imprenditori  e  cittadini  dovremmo  perseguire
nell’ottica  di  una  responsabilità  sociale,  culturale  e
ambientale che guardi al futuro e al benessere delle nuove
generazioni».

http://www.iovadoametano.it


Pillnow:  il  superindice
dell’economia piemontese
Lunedì 10 Febbraio alle 10.30 presso gli uffici di Unioncamere
Piemonte di via Pomba 23, a Torino, saranno presentati dal
Comitato Torino Finanza e da Unioncamere Piemonte i risultati
della  ricerca  di  now-casting  “PillNow”:  un  Superindice
dell’economia regionale aggregato e sintetico considerato la
migliore proxy di breve termine del Pil, che di norma a scala
regionale è rilasciato con oltre 12 mesi di scarto, è solo
annuale  e  non  permette  letture  semestrali,  trimestrali  e
mensili.  PillNow  è  un  superindice  totalmente  nuovo:  non
esistono infatti altri progetti simili in Italia.

La conferenza stampa prevederà, dopo i saluti del Presidente
di Unioncamere Piemonte Vincenzo Ilotte e del Presidente del
Comitato di Torino Finanza Vladimiro Rambaldi, l’intervento
dell’economista Giuseppe Russo.

Per  costruire  il  Superindice  ci  si  è  avvalsi  delle  nuove
tecniche di now-casting, che sono state introdotte per esempio
dalla Federal Reserve di Atlanta negli USA, poiché attraverso
la sintesi del suo indice GDPNOW conosce, in tempo reale e in
sintesi, le condizioni dell’economia reale e può correggere
eventualmente la politica monetaria.

L’obiettivo  del  now-casting  è  di  estrarre  da  indicatori
disponibili  in  tempo  reale,  in  un  certo  momento,
l’informazione che segnala la direzione e la variazione del
Pil con evidenti vantaggi quali, ad esempio, ovviare a una
parzialità e intempestività delle informazioni sull’economia
regionale, sfruttare la crescita degli open data e valorizzare
i  dati  delle  pubbliche  amministrazioni  e  delle  aziende
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pubbliche.

Camera  di  commercio  di
Torino: voucher per il Polo
Nazionale  della  Mobilità
Sostenibile  e  della
Manifattura
In occasione della presentazione del Progetto e della Carta dei Servizi del

Polo Nazionale della Mobilità Sostenibile e della Manifattura, che sorgerà

negli spazi TNE di Corso Settembrini 178 a Torino, la Camera di commercio di

Torino  ribadisce  il  proprio  sostegno  al  progetto,  con  un’attenzione

particolare  all’accesso  delle  pmi  alle  opportunità  del  Centro.

 

“Il Polo nazionale della Mobilità Sostenibile sarà il punto di riferimento

sul territorio per la formazione, la ricerca e sviluppo, il trasferimento

tecnologico dell’intero settore automotive – spiega Dario Gallina, Presidente

della Camera di commercio di Torino. – L’ente camerale, oltre ad aver

garantito un finanziamento pari a 5 milioni di euro per la nascita del

progetto, interverrà a sostegno delle pmi, perché sia più facile l’accesso ai

servizi offerti dal Polo: innovazione e networking a disposizione, quindi,

anche delle aziende più piccole che in un contesto di questo tipo possono

crescere, svilupparsi e fornire soluzioni a tutto il distretto”.

 

Oltre all’assistenza già garantita dai servizi camerali più innovativi, come

il Punto Impresa Digitale o la partecipazione alla rete EEN (Enterprise

Europe Network) che svolge azioni di ricerca partner internazionali e di

segnalazione di opportunità per l’interscambio di tecnologie, l’ente camerale

ha allo studio la possibilità di finanziare voucher specifici per pmi, per
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favorire l’accesso delle piccole imprese ai servizi, ai laboratori e alle

opportunità del Polo.

 

 

Consiglio  regionale:  in
Commissione  la  proposta  web
tax
La proposta di legge al Parlamento per l’introduzione di una
“web tax” comincia il suo percorso.
Ne ha illustrato i contenuti il presidente della Regione,
Alberto Cirio, durante la Prima e Terza Commissione riunite
congiuntamente (presidente Carlo Riva Vercellotti): “Il tema è
particolarmente dibattuto ed è di rilevanza nazionale perché
riguarda la materia fiscale. Vogliamo chiedere di modificare
l’aliquota  del  3%  per  le  grandi  piattaforme  di  commercio
digitale, innalzandola al 15%. Abbiamo previsto un ulteriore
aumento al 30% limitato ai periodi di emergenza, come quelli
che stiamo vivendo.

Quindi da un lato pensiamo a un canale aggiuntivo attraverso
cui reperire risorse in grado di finanziare le politiche di
sostegno al reddito e alle imprese, vincolando la destinazione
di queste maggiori entrate fiscali al sostegno del commercio
di  prossimità.  Dall’altro  interveniamo  per  evitare  la
distorsione del mercato dovuta alle misure restrittive. C’è
una  sperequazione  evidente  tra  imposizione  fiscale  tra
commercio digitale e quello con sede fisica, ma non vuole
essere un’azione contro qualcuno.

Tuttavia non dobbiamo commettere l’errore di non dare voce a
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centinaia di partite iva che, messe assieme, hanno migliaia di
addetti  come  le  grandi  realtà.  Ho  registrato  grande
condivisione  sulla  nostra  proposta  in  conferenza  Stato-
Regioni”.

Sullo  stesso  tema  la  proposta  di  legge  regionale  del
capogruppo Luv, Marco Grimaldi, sulla rimodulazione IRAP per
grandi imprese dell’e-commerce: “Il nostro obiettivo è alzare
le tasse ai grandi attori del commercio via internet già dal
prossimo anno, a chi tra i colossi del ecommerce, durante
quest’anno,  ha  aumentato  a  dismisura  i  propri  guadagni
partendo da una posizione di vantaggio.

La nostra idea è tanto semplice quanto efficace: vogliamo che
l’aliquota  dell’addizionale  IRAP  per  i  grandi  attori  del
settore che commerciano al dettaglio qualsiasi prodotto via
Internet, sia innalzata di 0,92 punti percentuali, il massimo
su  cui  può  intervenire  la  Regione.  Solo  cominciando  a
intervenire sistematicamente, e non solo nell’emergenza, per
correggere le storture dovute alla fiscalità agevolata delle
multinazionali, che godono della possibilità di spostare i
propri profitti in altri stati, potremo dire la nostra per
regolamentare un mercato che oggi è totalmente squilibrato a
vantaggio dei grandi colossi”.

La  Commissione  ha  accolto  la  proposta  dell’assessore  ai
rapporti con il Consiglio, Maurizio Marrone, di istituire “due
gruppi di lavoro distinti ma paralleli, così da esprimere al
meglio le specificità dei due provvedimenti”.

UI  Torino:  offendere  il
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nostro  sistema  produttivo
danneggia il made in Italy
L’Inps opera per conto dello Stato, a livello europeo è tra
gli enti previdenziali più grandi e complessi, ha un bilancio
che  è  il  secondo  dopo  quello  dello  Stato  ed  i  fruitori
principali dei suoi servizi sono lavoratori e imprese. Chi ha
l’onore di rappresentare questo istituto deve necessariamente
avere il senso di responsabilità delle sue azioni e delle sue
dichiarazioni.

Le accuse di pigrizia ed opportunismo alle imprese italiane,
da parte del presidente dell’Istituto previdenziale nazionale
Pasquale Tridico, sono ingenerose ed offendono l’impegno, il
lavoro e a fatica che ogni giorno migliaia di imprenditori
profondono.

Insultare  –  in  modo  del  tutto  immotivato  –   il  sistema
imprenditoriale italiano significa danneggiare l’immagine del
Made in Italy all’estero, ovvero indebolire quell’eccellenza
che  oggi  permette  all’economia  italiana  di  evitare  il
collasso.

Gli  imprenditori  sono  stati  gli  eroi  nascosti  di  questa
emergenza  nell’affrontare,  con  impegno  e  determinazione,
situazioni nuove ed eccezionali, nel tenere vivo il tessuto
economico e produttivo italiano con modelli e strategie mai
attuati prima, riconvertendo la propria attività e accettando,
laddove necessario, costi e responsabilità nuove.

È gravissimo che in un momento in cui bisognerebbe essere
uniti e apprezzare lo sforzo di tutti, alle proposte e alle
soluzioni  si  preferisca  un  linguaggio  conflittuale.  Ci
auguriamo  che  all’ondata  di  indignazione  suscitata  dalle
parole di Tridico segua anche un moto di orgoglio da parte del
Governo e del Parlamento nei confronti del sistema produttivo
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italiano.


